
Pag. 1 

     Notiziario riservato ai Soci 
     della Sezione di  Milano                                                                                             
     dell’Associazione Anziani 
     del Gruppo Generali 
 
 
 numero 22         Milano, febbraio  2018 
 
 

FESTA  
2017 

 
Auguri… Augu-

ri.  Come stai? Buo-
ne Feste! Queste so-
no state le frasi che 
si sono ripetute fra 
gli ottocento colle-
ghi che hanno par-
tecipato il 14 Di-
cembre presso l’Hotel  Milano 
Congress  Center di Assago Mi-
lanofiori, all’annuale festa di fine 
anno. In questo hotel da un paio 
d’anni si svolge la premiazione di 
coloro che vanno in pensione non-
ché dei colleghi che hanno rag-
giunto i vent’anni o i trentacinque 
anni di lavoro. 

L’incontro è stato aperto dal 
Country Manager Italia ing. Se-
sana e subito dopo il Presidente 
dott. Galateri  di Genola ha parlato 
dell’andamento economico in  ge-
nerale soffermandosi su alcuni 
argomenti quali i risultati ottenuti 
grazie anche alla disciplina e al 

rigore che hanno portato all’ef-
ficienza raggiungendo i  risultati 
prefissati con un anno di anticipo, 
dichiarandosi ottimista e fiducioso 
per il prossimo anno. Il Presidente 
ha concluso il suo intervento di-
cendosi contento di aver avuto la 
possibilità di intervenire a questa 
manifestazione e ha fatto gli auguri 
di Buon Natale e Buon Anno. E’ 
intervenuto poi il nostro Presidente 
Benzoni, (il discorso è, di seguito, 
riportato integralmente). Prima 
della premiazione, la dott.ssa 
Sciacca, responsabile della Comu-
nication and Social Responsability, 

ha esposto i progetti di solidarietà 
e volontariato con il coinvol-
gimento del personale in servizio. 
Ha concluso la rappresentante del-
l’A.I.L., ringraziando la Compa-
gnia per il sostegno ricevuto. 

La premiazione è stata quindi 
seguita, come di consueto, da un 
apprezzato buffet, allestito per 
l’occasione nel grande salone al 
piano inferiore, dove facevano bel-
la mostra, antipasti, primi, dolci 
senza contare bibite e vini. Tutti si 
sono detti soddisfatti e si sono di 
nuovo scambiati tanti auguri con 
l’appuntamento per il prossimo 
anno. 

 
 

 
 

Dopo i saluti di rito è seguito il discorso di Benzoni, che viene riportato integralmente. 
 
“Come al solito ricordo le iniziative di quest’anno che riteniamo doveroso far conoscere all’Azienda. 
Abbiamo incominciato programmando la gita sociale che  si è svolta a Bergamo Alta per i Soci Lombardi e a Lucca per i Soci Liguri. 
Sono state poi organizzate una gita in Portogallo, una a Firenze, le vacanze al mare, 3 gare di bocce e 15 Spettacoli teatrali oltre alla 
cerimonia per ricordare i nostri Soci defunti. Tutte queste iniziative hanno coinvolto circa 2500 fra Soci e accompagnatori e hanno 
dato visibilità alla Compagnia perché la nostra presenza non è mai passata inosservata, anzi, con varie segnalazioni abbiamo sempre 
attirato l’attenzione di chi ci ospitava, comprese le Autorità preventivamente informate. 
Ricordo ancora le attività svolte in Sede: il giornalino, la biblioteca di Genova, l’aggiornamento del Sito, la gestione delle numerose 
polizze e convenzioni: Malattie, Auto, casa e famiglia, Grandi Interventi, Europ Assistance, Banca Generali oltre alle polizze Vita che 
quest’anno hanno fatto registrare una raccolta premi di 2.400.000 euro. 
Mi soffermo ora su alcune iniziative che meritano un racconto più completo e mi riferisco: 
- alla celebrazione del 60° anniversario della nostra Associazione che si è svolta presso il Teatro e il Salone d’Onore della Scuola 

Militare Teuliè e che abbiamo fatto coincidere con il rituale concerto. A questa importante manifestazione hanno partecipato 
oltre 300 Soci, alcuni rappresentanti dei vertici aziendali e gli invitati d’onore fra i quali la Vice Sindaco di Milano e il Sotto 
Segretario alla Presidenza della Regione Lombardia. Abbiamo altresì consegnato ai Soci il libro “il tempo del leone”, libro 
regalatoci dall’A.D. del Gruppo dott. Donnet che voglio ancora ringraziare. 

- Progetto Active Aging: trattasi di uno studio che riguarda una ricerca sperimentale condotta dall’Università Cattolica e che ha 
visto e vede coinvolti 10 Soci. L’obiettivo del progetto è quello di aumentare l’apertura mentale e la flessibilità cognitiva 
dell’anziano per evitare che lo stesso si identifichi con lo stereotipo della vecchiaia: lo studio consiste nella ricerca di esercizi 
cognitivamente stimolanti i cui esiti saranno illustrati dall’Università Cattolica il 9 e 10 gennaio prossimo a Boston alla 7a 
edizione del congresso MindCare e il nostro lavoro verrà citato.   

- Due incontri su alimentazione e incidenti stradali riguardanti gli over 65 tenuti il 25 settembre e 2 ottobre scorsi con 4 medici 
del Gruppo Ospedaliero San Donato. Si è trattato e discusso il problema dell’alimentazione soffermandoci oltre che 
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sull’equilibrio alimentare anche sull’importanza dell’esercizio fisico. L’incontro del 25 di settembre è stato preceduto da un 
intervento tenuto da un Socio sulle cause degli incidenti stradali in Lombardia: infatti abbiamo partecipato ai lavori presso la 
Regione Lombardia finalizzati a sensibilizzare i pedoni, i ciclisti e i conducenti di veicoli sulle cause o concause degli incidenti 
stessi. 

- Su suggerimento del Dott. Perin ci siamo attivati per portare la nostra esperienza lavorativa in una Scuola: abbiamo infatti 
programmato per il 17 e 24 gennaio e l’8 febbraio 3 lezioni agli allievi del V° anno dell’Istituto Tecnico Meccatronico della 
Scuola dei Salesiani. I primi due incontri hanno l’obiettivo di aumentare la cultura assicurativa e dissipare una certa diffidenza 
attraverso una panoramica delle coperture sottolineandone i risvolti sociali. Ci si soffermerà poi in particolare sulle garanzie 
legate all’auto in quanto questi 18enni sono in attesa di patente, moto o auto. Il terzo incontro si svolgerà a GeneraliCar ove è 
prevista una lezione e una visita in officina con varie dimostrazioni fra le quali un crash-test. 

- Per ultimo ma solo per sottolinearne l’importanza voglio ricordare l’attenzione rivolta ai soci in difficoltà: gli interventi vanno 
dai problemi quotidiani (la spesa, le medicine, ecc.) ai rapporti con la P.A. 

A questo punto è doveroso e sacrosanto ringraziare i tanti Soci che collaborano a tutte queste iniziative. GRAZIE AMICI GRAZIE 
DI CUORE. 
Cari Soci, l’associazionismo che ci lega, grazie all’aiuto e alla disponibilità della nostra Azienda, ci consente – come avete sentito – 
di svolgere molteplici attività inoltre, questo nostro associazionismo sviluppa un volontariato pieno di iniziative naturali (come quelle 
rivolte ad aiutare i figli, i nipoti ecc.) ma anche iniziative mirate che ci vedono impegnati negli Ospedali, Case di Riposo, CRI, 
Cooperative di portatori di handicap, Oratori e, tutto ciò, genera un importante welfar che finisce per produrre benefici a noi, alle 
aziende e ai lavoratori.  
Noi siamo convinti che l’iniziativa dell’Azienda legata alla nostra Associazione attivi una serie di ritorni positivi infatti, ci definiamo 
i “messaggeri” di una nuova Società costituita prevalentemente da over 65 che oggi, in Italia, sono più di 13 milioni e rappresentano 
il 22% della popolazione. Noi con le nostre azioni, con le nostre manifestazioni, con i rapporti che ognuno ha con i numerosi parenti 
e amici, con il volontariato e con le diverse iniziative siamo, appunto, i “messaggeri” dell’Azienda nei confronti di questa nuova 
“società di persone” attraverso un inedito protagonismo sociale e, in molti casi, siamo il primo interfaccia nei confronti di probabili 
clienti.  
Noi siamo persone con l’inevitabile peso degli acciacchi, ma nel contempo espressione di una categoria che è coinvolta 
nell’edificazione di un futuro che ha bisogno dell’esperienza di quanti possono far parte dell’anello della catena della vita e che non 
vogliono essere estraniati dal contesto sociale in cui vivono ed al quale possono e desiderano dare ancora un significativo contributo. 
E qui mi allaccio a quanto detto dal nostro Presidente Dott. Galateri quando – in occasione di un incontro che ha avuto con una 
platea stracolma di giovani universitari alla Triennale di Milano per la presentazione del Libro “il tempo del Leone” – ha citato  - in 
francese – un detto che dice “se lo sapevo avrei agito diversamente” aggiungendo “ve lo dice uno che ha esperienza: se volete vivere 
bene dopo datevi da fare oggi”. 
Ecco amici facciamo nostro l’insegnamento del Presidente per testimoniare ai giovani i valori che contano e che restano per sempre. 
Sig. A.D., ci piacerebbe poter essere rappresentati nel Portale Country per portare all’attenzione di tutti i colleghi il nostro lavoro e 
le nostre esperienze, vorremmo insomma che ci conoscano anche i giovani che non hanno ancora l’anzianità per essere iscritti 
all’Associazione. Ci piacerebbe, in sostanza, una “maggiore inclusione” andando oltre il perimetro lavorativo per poter essere 
considerati “forze” meritevoli di essere incluse. 
Io penso che i cambiamenti strutturali fondamentali della Società, per effetto dell’evoluzione demografica di cui parlavo, finirà per 
riguardare le diverse forze sociali e noi, fin d’ora, diamo la nostra disponibilità affinchè Generali  – aldilà del ruolo di assicuratore e 
datore di lavoro – possa affrontare queste nuove sfide. Insomma io mi vedo Generali Italia non solo leader nella gestione dei 
fondamentali assicurativi o, com’è di fatto, leader in tanti altri più specifici  settori (penso al welfar aziendale), ma anche leader di 
questa innovazione sociale con quella lungimiranza che già l’ha connotata nel riconoscimento e nell’aiuto alla nostra Associazione 
da oltre 60 anni. 
Io credo che una risposta a questo scenario che si preannuncia potrebbe essere quella di avviare iniziative a favore dei nostri Soci 
miranti al monitoraggio di alcune patologie o meglio al monitoraggio dei comportamenti attraverso un coach telefonico o un 
programma di telemedicina (qui penso alla grande novità di Welion) e, in proposito, ci dichiariamo disponibili a funzionare anche da 
“sito di riferimento sperimentale” come già stiamo facendo con l’Università Cattolica. 
Termino, quindi, ringraziando ognuno di Voi per il cammino quotidiano che come Associazione stiamo compiendo; desidero 
esprimere anche a nome di tutto il Consiglio i più fervidi auguri per le festività natalizie e al contempo augurarci un 2018 di pace: 
viviamo tempi complessi e difficili in un momento tormentato. Auguro che il prossimo anno, a partire da ognuno di noi, possa essere 
vissuto all’insegna della condivisione, del coinvolgimento e della comunione: solo così sconfiggeremo l’egoismo imperante e potremo 
con il nostro esempio contribuire a costruire un migliore domani. 
Ringrazio e saluto ancora il Presidente Dott. Galateri, l’Ing. Sesana, la Dott.ssa Sciacca e tutto il Management presente: a Voi, da 
parte mia, degli oltre 800 presenti e dei Soci che non hanno potuto intervenire  un augurio speciale e di cuore di Buon Natale e Buon 
Anno, augurio speciale perché siamo consapevoli delle più importanti difficoltà che dovrete affrontare. 
Infine un augurio di Buon Natale e Buon Anno al Gruppo Generali perché il 2018 sia pieno di soddisfazioni.” 
 
 
 
 

Orario di apertura dell’Ufficio : tutti i giorni ore 9 - 12, esclusi il sabato ed i festivi. 
 

Comunicazioni: telefono: 02 48248.418 / 850 / 566;    fax 02 48248543; 
                      e-mail:  gruppo_anziani_milano.it@generali.com 

 

Indirizzo :       via Santa Maria Segreta, 7/9 – 20123 Milano 


